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Estratto normativa CEI 97-95  
Le connessioni del sistema rivelazione incendio devono essere progettate e realizzate con cavi 

resistenti al fuoco idonei al campo di applicazione e alia tensione di esercizio richiesta 0 comunque 

protetti per il periodo sotto riportato. 

I cavi, di cui sopra, a bassa emissione di fumo e zero alogeni (LSOH) e non propaganti I'incendio, 

devono garantire il funzionamento del circuito in condizioni di incendio. Per il collegamento di 

apparati aventi tensioni di esercizio uguali 0 inferiori a 100 V c.a. (per esempio sensori, pulsanti 

manuali, interfacce, sistemi di evacuazione vocale, avvisatori ottico-acustici, sistemi di evacuazione 

fume calore, ecc.) si richiede I'impiego di cavi resistenti al fuoco sottoposti a prova in conformità 

alla CEI EN 50200 (requisito minima PH 30 e comunque nell'ipotesi di esistenza di distinte zone 0 

distinti compartimenti, non inferiore a garantire il mantenimento delle funzioni per un periodo 

non inferiore a quello prescritto da specifiche regole tecniche di prevenzione incendi) aventi 

tensione nominale di 100 V (Uo/U = 100/1 OOV);i cavi devono essere a conduttori flessibili (non 

sono ammessi conduttori rigidi), con sezione minima 0,5 mm" e costruiti secondo la CEI20-105. 

I cavi conformi alia CEI 20-105 sono idonei alia posa in coesistenza con cavi energia utilizzati per 

sistemi a tensione nominale verso terra fino a 400V. 

Nel caso di sistemi di evacuazione vocale, con linee a 70V c.a. 0 100V c.a. (valore efficace RMS), al 

fine di distinguere agevolmente Ie linee del sistema di rilevazione fumi dalle linee del sistema di 

evacuazione vocale, e richiesto I'impiego di cavi a bassa capacita resistenti al fuoco e non 

propaganti I'incendio, con rivestimento esterno di colore viola. 

Come già richiamato nella CEI 20-105, norma di prodotto atta a garantire esclusivamente 

l'inteqrità del circuito in condizione di emergenza, senza considerare Ie caratteristiche trasmissive 

delle linee, si rende indispensabile la verifica dei parametri trasmissivi dei cavi (induttanza, 

capacita, impedenza, ecc. ) con i requisiti minimi richiesti dai singoli costruttori di apparati al fine 

di evitare malfunzionamenti del sistema stesso. 

Per esempio negli impianti indirizzati, t'lnteroperabilita degli apparati (collegamento tra centrale, 

interfacce, periferiche, ecc. ) avviene per mezzo di uno scambio di dati basato su protocolli 

collegamento bus); cia richiede in fase di progettazione un'attenzione particolare nella verifica dei 

parametri trasmissivi al fine di evitare possibili riflessioni, interferenze 0 guasti casuali. 

Per il collegamento di apparati aventi tensioni di esercizio superiori a 100 V c.a. si richiede 

I'impiego di cavi elettrici resistenti al fuoco sottoposti a prova in conformità alla CEI EN 50200. 

Le caratteristiche costruttive (colore isolamenti e tipo di materiali) devono essere conformi alla CEI 

20-45 - Uo/U=0,6/1 kV. I cavi devono essere a conduttori flessibili e con sezione minima 1,5 mm. 

Lo scambio di informazioni tra funzioni all'interno della UNI EN 54-1 che utilizzino connessioni di 

tipo LAN, WAN, RS232, RS485, PSTN devono essere realizzate con cavi resistenti al fuoco a bassa  
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emissione di fume e zero alogeni (LSOH) con requisito minima PH 30 oppure adeguatamente 

protetti per tale periodo.  

Posa dei cavi  

Nei casi in cui venga utilizzato un sistema di connessione ad anello chiuso (loop), il percorso dei 

cavi deve essere realizzato in modo tale che possa essere danneggiato un solo ramo dell'anello. 

Pertanto, per uno stesso anello il percorso cavi in uscita dalla centrale deve essere differenziato 

rispetto al percorso di ritorno (per esempio: canalina portacavi con setto separatore 0 doppia 

tubazione 0 distanza minima di 30 cm tra andata e ritorno) in modo tale che il danneggiamento 

(taglio accidentale) di uno dei due rami non coinvolga anche I'altro ramo. 

Quanto sopra specificato pub non essere effettuato nel caso in cui la diramazione non colleghi più 

di 32 punti di rivelazione o più di una zona o più di una tecnica di rilevazione (per esempio funzioni 

A e B dello schema di figura 1). 

Nel caso in cui vengano installati cavi a vista, la loro posa deve garantire l'inteqrità delle linee 

contro danneggiamenti accidentali. I cavi, se posati insieme ad altri conduttori non facenti parte 

del sistema di rivelazione fumi, devono essere riconoscibili, soprattutto in corrispondenza dei 

punti ispezionabili. 

E’ consentita la posa in coesistenza di cavi per sistemi incendio e cavi elettrici (sistemi di Cat. I 

aventi tensione di esercizio fino a 400 V) a condizione che sui cavo per sistemi incendio sia visibile 

la  stampigliatura Uo=400 V. 

Devono essere adottate particolari protezioni nel caso in cui Ie interconnessioni si trovino in 

ambienti umidi, esposti a irraggiamento UV, ambienti corrosivi. Le linee di interconnessioni, per 

quanto possibile, devono correre all'interno di ambienti sorvegliati da sistemi di rivelazione di 

incendio. Esse devono comunque essere installate e protette in modo da ridurre al minima il loro 

danneggiamento in caso di incendio. Non sono ammesse linee volanti. Nel caso in cui Ie linee 

devono attraversare ambienti umidi, bagnati o attraversare zone esterne, la guaina del cavo oltre 

al requisito LSOH deve essere idonea alia posa in esterno e alia posa in ambienti umidi o bagnati. 

Le interconnessioni tra la centrale di controllo e segnalazione e I'alimentazione di riserva, quando 

questa non e all'interno della centrale stessa o nelle sue immediate vicinanze, devono avere 

percorso indipendente da altri circuiti elettrici e, in particolare, da quello dell'alimentazione 

primaria; e tuttavia ammesso che tale percorso sia utilizzato anche da altri circuiti di sicurezza. 

 

FONTE: CEI (Comitato Elettrotecnico Italiano). 

 


